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COMUNE DI MONTE DI PROCIDA 
PROVINCIA DI NAPOLI 

 
COPIA DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE 

 

N° 7     del  11/2/2010 
 

OGGETTO: Interrogazione prot. n.18587 del 16/12/2009 a firma del consigliere 
Antonio Carannante  ad oggetto: “Delibera di G.C. n. 252 del 3/12/2009 
“Approvazione progetto definitivo realizzazione tratto di fogna Via Cappella”. 
 

L’anno duemiladieci il giorno undici del mese di febbraio  alle  ore 10,15, nella sala 

delle adunanze consiliari della Sede Comunale, a seguito di invito diramato dal Presidente del 

Consiglio Comunale in data  2/2/2010  prot. n. 1516,  si é riunito il Consiglio Comunale in  

Seduta straordinaria pubblica, di prima convocazione. 

Presiede la seduta il  Sig. Giuseppe Colandrea  –  Presidente Consiglio Comunale 

Presenti il Sindaco e  n. 15 Consiglieri   

come segue: 

N.  

d’ord. 

Cognome e Nome Pre- 

Senti 

As- 

senti 

n. 

d’ord 

Cognome e Nome Pre- 

senti 

As- 

senti 
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11 

Iannuzzi Francesco Paolo 

Scotti Giuseppe 

Scotto di Carlo Domenico 

Anzalone Nicola 

Prodigio Ettore 

Nigro Nunzia 

Petrone Michele 

Scotto Lavina Andrea 

Lucci Vincenzo 

Lubrano Lobianco Nicola 

Illiano Luigi 

X 

X 

X 

 

X 

X 

X 

X  

   

X  

 

 

  

 

 X  

 

 

 

 

 X  

  

X  

12 

13 

14 

15 

16 

17 

18 

19 

20 

21 

Colandrea Giuseppe 

Fevola Francesco 

Assante di Cupillo Rocco 

Coppola Giuseppe Nicola 

Scotto di Santolo Salvatore 

Scotto di Santolo Vincenzo 

Carannante Maria 

Pugliese Giuseppe 

Carannante Antonio 

Scotto di Frega Paolo 

X  
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X  

 

 X  
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 X 

   

 

  

 

Giustificano l’assenza i Sigg. Consiglieri:  

Assiste il Segretario Comunale,  d.ssa Giulia Di Matteo, incaricato della redazione del 

verbale. 

Partecipa l’Assessore Esterno dr. Antonio Iorio  

Il Presidente constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta ed invita 

i presenti alla trattazione dell’argomento indicato in oggetto 

O M I S S I S  



 
 

 
 
Il consigliere Antonio Carannante  afferma che il 18 dicembre scorso alcuni cittadini di 
Cappella lo hanno additato come colui che con l’interrogazione in discussione voleva 
ostacolare i lavori fognari a Cappella e ciò per la falsa rappresentazione che ha dato 
dell’argomento un idiota dacchè non può fargli che piacere  che si realizzino lavori fognari a 
Cappella. Afferma che invece l’interrogazione formulata va nel senso della sollecitazione 
specie alla luce  delle problematiche già emerse . Afferma ancora che  dalla lettura della 
deliberazione di Giunta n. 252 del 3.12.09 non si evincono i motivi della revoca della 
deliberazione di Giunta n. 35/09 nel mentre si anticipa al 2009 un’opera ricompresa nella 
programmazione triennale  senza operare uno scorrimento nell’elenco annuale atteso che si 
tratta di opera superiore ad € 100.000,00. Richiede chiarimenti all’Amministrazione, al 
Segretario Comunale  che dovrebbe legittimare l’azione amministrativa e rileva che cose 
elementari sfuggono al controllo. Chiede spiegazioni sul fatto che il parcheggio a corso 
Umberto  non si voglia realizzare  e sottolinea che è stata revocata una delibera  approvativa 
di un progetto preliminare per € 221.923,66 per finanziarne un’altra opera  di importo di € 
220.000,00 così evidenziando incongruenze. Asserisce  che è stata negata l’opportunità al 
Consiglio Comunale di partecipare al processo decisionale. 
Il Vice Sindaco Petrone  replica  asserendo che poteva essere evitata  la richiesta di 
conoscere l’oggetto della delibera di G.C. n. 35/09 dato che  le delibere vengono trasmesse ai 
capigruppo. 
L’assessore Prodigio ricorda che il problema delle fogne è molto sentito  dai cittadini di 
Cappella ed afferma che la delibera n.35/09  è stata revocata  perché difficoltà di ordine 
tecnico hanno impedito che si perfezionasse l’accesso al contributo per il parcheggio  così 
inducendo a spostare il finanziamento su altra opera. 
L’Assessore Scotto di Carlo  sottolinea che il consigliere Carannante ha mal indicato 
l’opera individuandola come quella vicina alla casa dell’assessore Iorio. 
Il consigliere Antonio Carannante ribatte  asserendo che l’assessore Scotto di Carlo, come 
al solito, non comprende che gli esseri umani sono diversi e che il loro modo di essere può 
subire cambiamenti in relazione alla cronologia della vita. Dichiara che non ha voluto dire 
che il parcheggio è asservito  a villa Iorio  che svolge attività di B&B e che ha indicato la casa 
dell’assessore Iorio per individuare l’area destinata a parcheggio. Afferma ancora che il Vice 
Sindaco ha dato una cattiva interpretazione della volontà di conoscere i contenuti della 
delibera n. 35, il cui riferimento  è stato fatto proprio per sottolineare la mancanza di 
trasparenza ed il fatto di non dar modo ai cittadini di capire di cosa si stia trattando. 
Afferma che quando c’è un cambiamento di programma si ritorna in sede consiliare e che 
invece la Giunta ha approvato il progetto definitivo, senza rispettare la competenza del 
Consiglio Comunale  di cui all’art. 42, comma 2, del D.Lgs. 267/00.  Dichiara che la 
maggioranza si spende cose che non è in grado di mantenere e chiede di conoscere dove sia 
quello  che è stato promesso ai cittadini di Cappella. 
 



 


